
 
 

ILLEGITTIMO IL BLOCCO DELLA PEREQUAZIONE DELLE PENSIONI 
 
Con la sentenza numero 70/2015 la Corte Costituzionale ha dichiarato illegittimo il 
blocco della perequazione delle pensioni di importo superiore a tre volte il trattamento 
minimo Inps introdotto dall’articolo 24, comma 25, del decreto legge 06 dicembre 2011 
n. 201, convertito con modificazioni dall’articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 
2011, n. 214. 
La sentenza, che rende giustizia a milioni di pensionati, prende lo spunto anche 
dall’ordinanza del 25 luglio 2014 della Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale per la 
Regione Liguria emessa a seguito del ricorso pilota presentato dal Sindacato 
Pensionati dell’Or.s.a. che, a differenza delle altre organizzazioni sindacali dei 
pensionati, non si era limitato alle sole critiche. 
Avviando il percorso giudiziario, il S.a.pens. – Or.s.a.  aveva ritenuto la cosiddetta legge 
Fornero non solo sbagliata ma perfino incostituzionale. 
La bocciatura della norma introdotta prepotentemente dal Governo Monti con la 
manovra “salva Italia” consentirà di restituire subito il maltolto ai tutti quei pensionati i 
cui assegni erano d’importo superiore a 1.406 euro lordi mensili nel 2012 e 1.443 euro 
lordi mensili nel 2013. 
La sentenza della Consulta, in quanto erga omnes, sarà applicata d’ufficio a tutti gli 
aventi diritto. Nessun pensionato dovrà pertanto inoltrare richiesta all’Ente di 
Previdenza né tanto meno avviare  ricorso giudiziario. 
Nei prossimi giorni è ipotizzabile una comunicazione da parte dell’Inps sui tempi e 
modalità di ricalcolo della pensione e sulla regolarizzazione degli arretrati. 
La Segreteria Generale dell’Or.s.a., d’intesa con il proprio Sindacato Pensionati, vigilerà 
affinché venga applicato in tempi brevissimi il contenuto della sentenza del 30 aprile 
2015. 
Roma 04.05.2015                                                                      La Segreteria Generale Or.s.a. 
   
 


